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Wimbledon « chiude » con uno splendida finale 

Smith allo spasimo 
su un grande Nastase 

All'americano sono oc
corsi cinque set per bat
tere il vitalissimo avver
sario 

SERVIZIO 
WIMBLEDON, 9 luglic 

YIOÌI Peli a, Jaroslav Drob-
ny. Manolo Santana. Sono gli 
unici 3 europei ad aver vinto 
a Wimbledon nel dopoguerra. 
Oggi ci ha provato llje Nasta
se, campione romeno assai ric
co dt talento nuturale. ti fat
to che non ci sia riuscito non 
sminuisce nemmeno d'un on
cia le splendide prove offerte 
in questo torneo. Dai turni di 
eliminazione alla magnifica se
mifinale contro il nuovo astro 
spagnolo Manuel Orantes. Ha 
vinto Smith, viva Smith. 

E' da dire che gli organizza
tori hanno azzeccato in pieno 
la compilazione del tabellone 
mettendo l'americano al pri
mo posto e il romeno al se
condo. Erano i più forti e co
me tali si sono ritrovati alla 
resa dei conti. 

Wimbledon oggi ha fatto un 
grosso strappo alla regola che 
non vuole incontri di domeni
ca. Ma la pioggia di ieri e i 
vari impegni degli atleti han
no consigliato di stracciare la 
regola e di far scendere sul 
terreno gli atleti. E' stata una 
decisione saggia. 

Eccoci, quindi alla finale 
maschile numero 87. Non pio
ve ma l'aria è fresca. Con la 
consueta puntualità e con le 
tribune stipate fino all'ultimo 
centimetro quadrato si comin
cia. Sono le 15,6 (ora italiana 
naturalmente) e Smith va al-

. la battuta. Il gioco è subito 
veloce con scambi rapidi. 1 
due atleti vanno fino al quat
tro pari mantenendo il proprio 
servizio. Smith spara, come al 
solito, bordate tremende ma 
neppure Nastase scherza. An
zi, llje rischia perfino nella 
seconda palla dopo aver but
tato in rete la prima. Stan, 
invece è più prudente sul se
condo servizio. Cosa che non 
gli proibisce, tuttavia di com
mettere due doppi falli. 

Il meglio di questo set d'a
pertura è nel quinto gioco. 
Smith fa correre « Nasty » 
con un diritto incrociato, e 
sulla risposta alta del romeno 
schiaccia con violenza, llje ri
prende ancora e a Smith ser
ve una volée rovesciata per 
guadagnare il punto. Anche il 
nono, interminabile, gioco, 
quello decisivo, è stato bellis-

<• simo. Nastase passa due volte 
Smith con rovesci di rara mi
sura. E qui l'americano risale 
da 15-40. Poi comincia l'alta
lena: « Nasty » dopo aver sciu
pato ben sei palle del break, 
alla settima si porta in van
taggio e con la battuta a di
sposizione per far suo il set. 
Cosa che avviene puntualmen
te. 6-4 per il romeno. 

Bisogna dire che questa vol
ta Smith ha iniziato con mag
giore scioltezza che non nel 
match con Kodes. Ma ha tro
vato un avversario bravissi
mo anche nel rispondere al 
suo devastante servizio. Na
stase, infatti, si « allargava » 
oltre la linea di fondo espo
nendosi sì all'attacco a rete 
dell'avversario ma tenendosi 
sempre pronto a scattare per 
il recupero dello spazio per
duto. 36 minuti per la vitto
ria di Nastase. 

Secondo set. Si inizia in 
modo .clamoroso. Nastase 
strappa (a zero!) la battuta 
a Stan per poi perderla (an-
ch'egli a zero!) subito dopo. 
Al sesto gioco — 4-2 per Smith 
— si contavano già 5 breaks. 
E ciò a testimoniare come il 
servizio non sia stato determi
nante. In soli 23 minuti Smith 
pareggia le sorti dell'incontro 
aggiudicandosi la seconda par
tita per 6-3: con tre punti ot
tenuti sul suo servizio e tre 
su quello dell'avversario. 

Una cosa davvero straordi
naria. E' stato un set. forse, 
meno bello del primo. Ma 
senz'altro più entusiasmante. 
Velocissimo, con scambi tal
volta favolosi. Peccato che la 
discontinuità di Nastase ab
bia nuociuto all'economia del
l'incontro. 

Terzo set quasi a ricalco del 
precedente anche se t breaks 
sono stati <r solo » tre. due a 

. favore di Smith e uno per Na-
• stase. Il quinto gioco ha of

ferto uno scambio votante 
» davvero da film, risolto da 

Nastase con una palla diago
nale sulla quale Smith si e 

. buttato invano <c stirandosi » 
\ quanto è lungo. Anche per 
. questo set stesso punteggio e 

stessa durata del precedente. 
6-3 e 23 minuti. 

Ora Smith si sente sicuro e 
- gioca davvero bene. Limita al 

minimo le ingenuità e produ
ce una gran mole di gioco e-
satto al millimetro, llje e. for 

. se. più bello a vedersi. Ma e 
ttoppo in bilico tra splendi
de esecuzioni ed errori cla
morosi. C'è anche da dire che 

• l'americano non gli permette 
più di insistere con colpi pas
santi sul diritto. E quindi si 
trota con un'arma di meno 

Nastase tuttavia non ha sot-
• tanto una vita. Ma una dozzi

na. Nella quarta partita caca 
fuori tutto quel che ha. Tec-
r.tca, fantasia, potenza. E do-

) pò un set allo spasimo rimet
te tutto in discussione (6-41. 
Avremo così un match al li
mite dei 5 set. 

Aria di suspense e di entu-
• siasmo nelle tribune. Smith 
' appare più valido. E si pun

ta su di lui. Ma Nastase ha 
meno da perdere e quindi si 

". butta con rinnovata lena nel
la battaglia. E il punteggio, 
che alla fine dà ragione al mi
gliore, è chiarificatore della 

• durezza dello scontro: 7-5 per 
• l'americano che così entra nel

l'albo d'oro del più prestigio
so torneo del mondo. Biso
gna proprio dire che il tennis 
è stato onorato da due gran
dissimi campioni. 

J. I. f. 

WIMBLEDON — Stan Smith, dopo i l fa t i ca t ln imo tocceiso t u l l je Net tata, bacia raggiante la coppa 
della v i t tor ia . 

Il brasiliano si aggiudica anche il G.P. di Zeltweg 

Fittipaldi la fa ancora 
da padrone in formula 2 

Al secondo posto Mike 
Hailwood, che balza al 
comando.del campiona
to europeo di F. 2 

ZELTWEG, 9 luglio 
Il brasiliano Emerson Fit

tipaldi, vincendo oggi il 
Gran Premio di Zeltweg. ga
ra valevole come ottava pro-
ca del campionato europeo 
di Formula 2. si è nuovamen
te confermato il più forte 
pilota del momento. 

Sulla sua Lotus Cosworth. 
ha dominato largamente la 
gara sin dal secondo giro, 
concludendo con un distac
co di ben 16 secondi su l'ex 
campione del mondo di moto
ciclismo Mike Hailwood. 

Alla partenza è la « Sur-
tees » dell'inglese, in prima 
posizione per aver ottenuto il 
miglior tempo nelle qualifi
cazioni. a prendere la testa. 
Il brasiliano lo tallona e. 
dopo soli due giri, passa al 
comando e non lo lascia più 
per tutti i 34 giri del cir
cuito. 

E' una gara molto dura, 
soprattutto a causa del cal
do torrido che. con 1 30 gra
di segnati dal termometro. 
ha costituito una grande dif
ficolta per i piloti. 

L'italiano Andrea De Ada-
nuch e stato costretto al ri
tiro al 29- giro. L'altro ita
liano Brambilla, si è piazza
to al nono posto. 

All'eterno secondo Hail
wood resta anche in questo 
caso la consolazione dei pun
ti acquisiti per il campiona
to europeo di Formula 2, 
classifica nella quale Fittipal
di. pilota di Formula 1, non 
può comparire. 

Classifica campionato euro
peo Formula 2 - 1 . Hailwood 
con 28 punti: 2. Ruetemann 
23; 3. Jassuad 21: 4. Morgan 
19: 5. Lauda 15: 6. ex aequo 
Scheckter e Beutller 12. 

Berlino: dopo aver «roffo» nella «350» 

Agostini si rifa con 
orgoglio nella <500> 

A Read la vittoria « mancata » dal campionis
simo, allo svedese Jansson quella nella «125» 

BERLINO, 9 luglio 
Anche il circuito di Sach-

senring di Berlino ha detto 
no a Giacomo Agostini nella 
« 350 ce. ». Il campionissimo 
che cercava oggi di mettere 
una seria ipoteca sul titolo 
mondiale della « 350 » dopo es
sersi matematicamente già ag
giudicato l'undicesimo alloro 
mondiale nella «500», è stato 
costretto al ritiro per noie 
meccaniche. A tre giri dalla 
fine, quando era saldamente 
al comando della gara, è sta
to <c tradito » dalla sua MV 
Agusta 4 cilindri. 

Ad approfittare della sfor
tuna di Ago. è stato l'ingle
se Phil Read che ha distan
ziato di ben 19 secondi Renzo 
Pasolini. Alle spalle del cen
tauro dell'Aermacchi sì è 
piazzato terzo il tedesco oc
cidentale Dieter Braun e quin
di. con notevole distacco, Sil
vio Grassetti. 

Agostini ha poi avuto modo 
di rifarsi della delusione nella 
K 350 ». offrendo un grande 
spettacolo di forza e di orgo
glio nella gara delle a 500». 
Ago era partito male anche 
qui: per i primi quattro giri, 
aveva lasciato il comando del
la gara al neozelandese New-
combe. che sperava forse di 
far leva sullo smarrimento 
iniziale del pilota dell'Agusta 
per tentare il plateale quanto 
appetibile « colpaccio ». 

Agostini, risolti però i pro
blemi che gli aveva creato ini
zialmente la macchina, ha poi 
superato agevolmente New-
combe al quinto giro e ha 
tenuto con forza la testa del
la gara per gli altri 16 giri, 
giungendo con la consueta si
curezza al traguardo. 

Anche la gara delle «125 
ce. » ha riservato emozioni e 
sorprese ai 250 mila spettato
ri assiepati lungo il circuito: 
il super favorito, lo spagnolo 
Angel Nieto. è stato fermato 
al primo giro da un guasto 
tecnico ed ha dovuto lascia
re la vittoria allo svedese 
Boerje Jansson in sella alla 
« Maico ». Lo svedese ha ta
gliato il traguardo in 39'55" 
e 6 alla media di 155,34 chi
lometri orari e staccando di 
oltre 31 secondi l'inglese Mor-
timer su Yamaha. 

Irlanda del Nord 
ai mondiali 

BELFAST, 9 luglio 
La Federazione Nordirlandese, ha 

reso noto, che in seguito alla 
situazione politica interna, le squa
dre dell'Ulster non prenderanno 
parte alle competizioni intema
zionali per clubs. La squadra Na
zionale, invece, parteciperà alle 
qualificazioni per i mondiali di 
Monaco. 

l'atletica italiana prima degli «assoluti» e dei «Giochi» 

Arese e Fiasconaro guidano 
il treno Eliminato alle selezioni il primatista del lancio del peso 

Maison non difenderà per Monaco 
il titolo a Monaco 

Rivìncila di lim Riun che, 
scontato negli 800 me
tri, si è imposto da cam
pione nei ÌS00 

EUGENE, 9 luglio 
Continua, ai campionati a-

mericani di selezione per le 
Olimpiadi di Monaco, la cadu
ta degli « dei ». Questa volta 
l'asso che dovrà rimanere a 
casa e che non potrà difende
re il suo titolo olimpico sa
rà Randy Matson, il lanciatore 
del peso, titolare del titolo 
mondiale con la misura di 
metri 21,78. L'asso texano è 
stato sopravanzato, nell'ordi
ne, da Georges Woods (21,37), 
Al Fuerbach (20,99) e Brian 
Oldfleld (20,69); in pratica per 
soli dodici centimetri ha vi
sto sfumare la possibilità di 
andare a Monaco per pren
dersi un'altra medaglia, come 
aveva fatto già dalle olimpia
di Tokio quando, all'età di 19 
anni, vinse la medaglia d'ar
gento. Successivamente, a di
mostrazione del suo sensazio
nale crescendo, Matson con
quistò in Messico la medaglia 
d'oro. Venendo alla prepara
zione di questa stagione, Mat
son aveva lavorato duramente, 
perfezionando la sua tecnica e 
confidando in un altro alloro 
olimpico; senonchè il campa
nello di allarme per gli aspi
ranti alla qualificazione suo
nò quando Oldfleld nelle pro
ve di venerdì lanciò il peso 
a 20,97. Una volta conosciuti 
i risultati Matson ha lasciato 
il campo mestamente, nono
stante i sedicimila presenti 
gli tributassero un caloroso 
applauso, e ha annunciato il 
suo ritiro dallo sport attivo. 

Le speranze degli statuniten
si per la medaglia in questa 
specialità saranno dunque ri
poste nel ventinovenne Woods, 
nel ventiquattrenne Feuerbach 
e nel ventisettenne Oldfleld. 
L'uscita di Matson potrebbe 
force significare la fine di una 
supremazia, quella americana, 
a favore dei temibili campio
ni della Germania Orientale. 

In un'altra gara della gior
nata si è registrata la rivin
cita di Jim Ryun che, scon
fitto nella sua specialità, gli 
800 metri, da Wottle, si è 
imposto nei 1500 metri in 3' 
41"5 davanti a Wottle (3'42"3) 
e Wheeler <3'42"4). 

Nella finale dei 200 metri 
la vittoria è andata a Chuck 
Smith in 20"5, seguito da Bur-
ton con il medesimo tempo e 
Larry Black in 20"6. Eccezio
nali gli ultimi quaranta metri 
di Smith che si è disteso ir
resistibile superando Burton e 
Black, primi alla corda. 

Nel salto in lungo ha vinto 
Amie Robinson • con m 8,05; 
secondo Randy Williams con 
8.02 e terzo Carrington con la 
medesima misura. Ora riman
gono da disputare le gare del 
lancio del martello, la mara
tona, il salto in alto, i 110 
hs., i 400 metri e i 5000 metri. 
In pratica 18 atleti su 66 in 
lizza per l'aggiudicazione del 
biglietto per Monaco. 

Al milanese la traversata da Makarska 

Ronny Bonelli è 
primo a Pescara 
Dei 10 scali in gara solo 6 concludono la prova 

SERVIZIO 
PESCARA. 9 l ^ e 

Il milanese Ronny Monelli, 
su « Lady Nara ». un cigaret-
te di 'M piedi, azionato da 
due motori Mercruiser. da 480 
HP ciascuno, che nella prima 
traversata, la Pescara- Makar
ska valevole quale sesta pro
va del Campionato mondiale 
per piloti, era terminato sulla 
scia del Black-Tomado di Vin
cenzo Balestrieri, ha fatto sua 
la traversata di ritorno 

Era assente il vincitore, per
che un motore era arrivato in 
panne. Balestrieri, romunque. 

i giunto terzo alla settima pro
va svoltasi in Norvegia, si e 
portato con 21 punti al secon
do posto nella classifica in
data. 

Guasto tecnico anche all'al
tro milanese Carlo Campani
le Bonomi, che ha dovuto ab
bandonare la gara per rottu
ra del piede del motore. I nu
merosi incidenti, che hanno 
messo fuori causa altri scafi, 
sono dovuti al fatto che men
tre è stata aumentata la po
tenza dei motori, i piedi so
no sempre gli stessi e i giun
ti non reggono al più accen
tuato sforzo. 

Dei dieci scafi in gara, otto 
avevano raggiunto il porto del
la cittadina slava e solamen
te sei hanno preso il mare 
per il ritorno, con condizioni 
di tempo ottime. E' Bonelli 
che si assume l'incarico di 
battinequa, seguito da De Àn-
gelis e dall'inglese Horseman; 

piii distanziati gli altri. 
Attraverso il Pomo, a 65 mi

glia dall'arrivo, e De Angelis 
che passa al comando. A 25 
miglia da Pescara lo scafo 
di quest'ultimo e costretto a 
diminuire la sua velocità per 
una rottura del piede poppie
ro. che lo costringe ad una 
navigazione a 12 nodi, dando 
così, al suo antagonista, la 
possib:hta di andare sicuro e 
agli altri di superarlo. 

Alle ore 12:28 Bonelli. vie
ne salutato vincitore dalla fol
la che. sin dalle prime ore del 
mattino. >; era assiepata sul 
molo e sullo spiaggia per as
sistere anche ad una gara ri
servata agli scafi della terza 
classe, vinta da Mungo: sulla 
sua scia sono terminati Mar
cinoli, Fabriano, Delfino. Il 
vincitore ha percorso la di
stanza di 148 miglia, pari a 
km. 273,590, nel tempo di 2 
ore 2'4A"5 alla media di nodi 
51,388, pan a km. 94596-

Bonelli si è imposto, inol
tre, nel trofeo Rosa d'Oro, che 
viene assegnato al pilota che 
ha totalizzato il miglior tem
po nelle due traversate e inol
tre leader del campionato eu
ropeo e italiano con 1100 pun
ti. Al secondo posto si è clas
sificato l'inglese Horseman; 
terzo Torroni; quarto Tognet-
ti; quinto Luciani e sesto De 
Angelis. Con l'arrivo dei cin
que scafi della gara di regola
rità, sullo stesso percorso ca
la 11 sipario sulla «Tre giorni». 

Lo slavo ha bissato la vittoria dell'anno scoreo 

Veliko vince la 
19" Capri-Napoli 

Sedici atleti al via della classica maratona 

br. bogl. 

NAPOLI, 9 lugl io 

Lo jugoslavo Rogosic Veli
ko ha ripetuto la bella pro
va dell'anno scorso, vincendo 
la diciannovesima edizione 
della maratona di nuoto par
tita nella mattinata di oggi 
da Capri. Rogosic Veliko ha 
coperto le 18 miglia da Capri 
a Napoli in 7 ore 33' e 55". 
un buon tempo, che non gli 
ha consentito però di battere 
il record della gara stabilito 
nel T0 dal nuotatore italiano 
Giulio Travaglio, che aveva 
fatto meglio per 1"03". Alle 
spalle del professionista ju
goslavo si è piazzato l'ama
tore egiziano Magdi Mandour 
col tempo di 7 ore 48*07". 

Alla classica gara di resi
stenza hanno partecipato se
dici nuotatori che hanno pre
so il via nella prima mattina
ta di oggi dalla spiaggia di 
Manna Grande di Capri. Per 
primi si sono tuffati i nove 
« amatori », Desley Williams 
(Australia). Shadia El Rageb 
«Egitto), Naguib Mesali «Ara
bia Saudita), Mahmoud Said 
(Giordania), Ricardo Badia 
(Argentina), John Feimberg 
(Argentina), Magdi Mandour 
(Egitto), Maher Saleh (Siria) 
• Louis Asensi (Spagna). Do
po cinque minuti si sono tuf
fati i « professionisti »: Gi
sela Gebhardt (Ungheria), E-

ric Attinson (Inghilterra), 
Rogosic Veliko (Jugoslavia), 
lonceski Naste (Jugoslavia), 
Horacio Iglesias (Argentina). 
Vincenzo Bennato (Italia) e 
Marawan Saleh (Siria). 

Le condizioni ambientali so
no ottime: il mare è calmo e 
non tira un alito di vento. 
Le favorevoli condizioni atmo
sferiche hanno consentito ai 
concorrenti di cominciare la 
gara con un buon ritmo e 
hanno fatto sperare ai nu
merosi spettaton il ritocco 
del record. 

Sino a metà gara hanno 
battuto il tempo le bracciate 
dell'argentino Ricardo Badia. 
che è stato poi raggiunto e 
superato dalla coppia Vehko-
Mandour che nuota sulla rot
ta di Capo Miseno. A questo 
punto la gara vive soprattutto 
del bel duello tra lo jugoslavo 
e l'egiziano, fatta di allunghi 
di Veliko e di recuperi del
l'egiziano. Verso la fine del 
percorso, lo jugoslavo ha la 
meglio e batte l'egiziano Man
dour, distanziandolo di circa 
un quarto d'ora. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. 
Rogosic Veliko in 7 ore 33'55"; 
2. Magdi Mandour 7.48'07"; 3. 
Horacio Iglesias 7.44-35"; 4. 
Maher Saleh 8.52TJ3"; 5. Ri
cardo Badia 8.42*22"; 6. Ma-
rawa Saleh 8 42'35"; 7. John 
FMmbarg 8.47'33". 

La lunga lista degli atleti italiani che hanno rag
giunto il limite olimpico - Sperano ancora Del 
Buono, Fava, Bello, Finelli, Fontanella e Schena 

EUGENE — La gioia d i J im Ryun tornato alla v i t tor ia nei 1500 m 
dopo la delusione sofferta negli 800. 

Se ci limitiamo a osserva
re l'atletica italiana controlli 
ce a se stessa, non si può 
non essere soddisfatti di quan
to. in questo scorcio dell'an
no olimpico, è stato fatto. 

Infatti, m venticinque occa
sioni (14 per le donne e undici 
per gli uomini) le tabelle dei 
primati nazionali sulle distan
ze ufficiali, sono state ritocca
te. Con la punta massima ut-
tributbile a Pietro Mennea per 
il suo primato europeo, ugua
gliato sui 200 metri (20"2). 

A questi venticinque primati 
ufficiali, bisogna poi aggiunger. 
ne due ufficiosi: Vittorio Visi-
ili ha infatti coperto nell'ora 
di marcia chilometri 13,467 e 
Antonio Brutti è stato accredi
tato sulla distanza della ma
ratona — chilometri 42,195 — 
di due ore 17'21"2. 

Battiamo quindi le mani agli 
atleti e alle atlete italiane che, 
con le loro imprese, dimostra
no che anche nella nostra pe
nisola il messaggio olimpico 
non è caduto nel vuoto. 

Se estendiamo la nostra in
dagine oltre le punte dei pri
mati, ci accorgiamo che, per 
quanto riguarda il settore ma
schile, il numero degli atleti 
che hanno ottenuto o supera
to i famosi limiti che la IAAF 
ha predisposto per la parteci
pazione ai ventesimi Giochi di 
Monaco nelle diciannove pro
ve che si svolgono nello sta-

Cinque primati ritoccati nei campionati italiani allieve 

Nella quindicenne Dorio 
troveremo un'altra Pigni? 

La ragazzina di Vicenza ha corso i 2000 metri in 6'29"B - Gli altri pri
mati ottenuti nei 100 e 200 metri, nel salto in lungo e nel giavellotto 

SERVIZIO 
PIACENZA, 9 lugl io 

/ campionati italiani per 
allieve al limite dei 16 an
ni, disputatisi • a Piacenza 
sulla frettolosamente rat
toppata pista in bitume nero, 
dopo che il manto rosso pre
cedente in due soli anni si 
era ridotto a un colabrodo, 
sono stati un po' il festival 
delle azioni motorie di gran
de dinamismo. 

Nei 100 metri la Bertol
do, della SNAM di San Do
nato Milanese, ha vinto con 
bella sicurezza in 12" netti, 
trascinando al secondo po
sto la Osano (Fiat, Torino) 
che con 12"2 ha uguagliato 
anch'essa il primato prece
dente. 

Anche sulla doppia distan
za dei 200 metri risultato 
eccellente e primato di 25" 
netti, dopo un'aspra lotta fra 
la favorita Basso (Gasparot-
to, Bassano) e la bresciana 
Guatta, finite a pochi cen
timetri l'una dall'altra e ac
creditate con lo stesso tem
po che abbiamo detto. La 
Guatta, (Atletica Brescia) 
assai agile, ha conquistato il 
successo dopo aver rimonta
to l'avversaria negli ultimi 
metri. 

Altro primato nel salto in 
lungo, con t o£7 metri del
la potente, ma scomposta 
Scantaburlo di Collegno 
(primato precedente di me
tri 5j3). 

Ma il miglior risultato del
la riunione è forse stato ot
tenuto nei 2000 metri, ad 
opera della Dono, una slan
ciata atleta del FIAMM, di 
Vicenza. Liberatasi dalle av
versarie dopo un paio di 
gin, la Dorio ha continualo, 
poi, a sviluppare una bella 
e coordinata azione, piena di 
ritmo. Nel finale, velocissimo, 
ha messo in mostra determi
nazione e leggerezza segnando 
sul traguardo 6'29" e 8; il che 
per una ragazza che ha ap
pena compiuto i 15 anni è 
assai notevole. 

Vedremo la Dono contra
stare il passo alla Pigni0 Tut
to lo fa ritenere. Ma potrà la 
Dorio partecipare fra tre 
giorni ai campionati assoluti'' 
Si rinnova il caso Massenz 
dello scorso anno Ma la Do
no purtroppo non e piemon
tese ma veneta. 

Il quinto primato è venuto 
nel giavellotto, la specialità 
che m Italia è alquanto de
pressa Anenti fSnani - San 
Donato Milanese» una robusta 
ragazza non prua di stile, 
nei lanci dt finale e stata mi
surata a 40.82 (primato pre
cedente 39.36i. 

Assai attesa nei 400 metri 
era la Paredi di Dalmine. che 
recentemente e stata addirit
tura selezionata per la squa
dra nazionale. 

Sulla pista piuttosto m di
sordine e data la scarsa spin
ta agonistica, la rappresentan
te della Snia di Milano non ha 
segnato che 57.3. 

Altre rincitnci, metri 1000-
Bosto <Alco-Torinor. 2'57" e 
8: metri 100 ad ostacoli: Ri-
codanza (Polisportiva San Bo
nifacio) 14" e 7; lancio del 
peso Simonati (Atletica Bre
scia i metri 13.57: lancio del 
disco Bano (AsstndustriaPa-
dova) metri 35,80. 

Bruno Bonomelli 

Ancoro campione italiano dei massimi l 

Ros non tramonta 
e domina Cane 

Ciclismo 

Barbierato 
stacca tutti 

nel G.P. 
Casaccia 

MIGNANEGO, 9 lugl io 

(f. m.) Sembrava un tentativo 
disperato quello di Barbierato, Bre-
da e Boschiazzo. partiti in fuga 
sulla salita dei Giovi, dopo solo 
20 chilometri di gara. Invece e 
stato l'episodio più importante del 
Gran Premio Casaccia. una bella 
gara interessante e vivace mal
grado il gran caldo ed il percor
so veramente impegnativo special
mente nel liliale. 

La s tona della gara è tutta 
nell'impresa dei tre fuggiaschi te
merari e nella esaltante prova tor
nila dal torinese Barbierato auto
re di un magnifico finale. Barbie
rato è giunto poi tutto solo al
l'arrivo di Mignanego. dopo 40 
chilometri di fu^a solitaria, in 
quanto prima Breda e poi Eo-
schiazzo si erano arresi non ap
pena le prime rampe della Ca
stagnola si erano presentate. 

Tardiva e forse poco convinta 
è stata la reazione degli insegui
tori. che sono ruisciti solo a ri
prendere gli ormai esausti Breda 
e Boschiazzo mentre Barbierato 
tutto solo giungeva all'arrivo. A 
Giorza e Valenza, del Gruppo Spor
tivo Casaccia sono andati 1 posti 
d'onore. 

Ordine d'arrivo. 1. LIVIO BAR
BIERATO «L'C. Rivarolese. Ton
no» km III in ore 3 e 02'. me
dia kmh .17.890. 2 Valenza i G S . 
Ca>aecia> a l'IO". 3. Giorza iG S. 
Casaccia l a 2'S.V; 4 Gotta «Ri-
varolese» a 4"3n". 5 Goatto «Va 
leiva Po> a 4'40". fi Zancanaro 
a ^ . 7 Gandolfo a i 3 l ' . « Bo 
«chiazzo a l i . » Booini a lì'30 ", 
IC Xotelli « ; 

A Mauro Mesti 
la Cesena-
Sestriere 
SESTRIERE, 9 lugl.o 

Mauro No t i , su « Chevron ». ha 
vinto la gara automobilistica in 
salite Ccsana Sestriere, valevole per 
il campionato europeo della mon
tagna Erro la clasMfica finale 
della gara 

1. MAURO NESTI (Chevron). 
km. 10.400 in .VOI"3. media kmh. 
124.272, 2. Xavier Perrot iMareh 
F. 2i 5'0I"9; 3 Henry Bayard 
tSurtees F. 1» .V0.V1; 4. Giorgio 
Pianta «Ixila T. 212» .V07"3; 5. 
Uiigi Tfcramazzo lAbarth Osella) 
.Vl.Vfi. fi Willy Braillard «Pyg 
mee FS> 5'2S',fi. 7 ex aequo. Ena 
Tondelli (Chevron) e Ennio Bono
melli (Porsene) 5'29"4. 

Ora per Ros si aprono oriz
zonti europei • Vittoria ai 
punti di Smerlili su Favotto 
nei welters 

CONEGLIANO ( T r a v i l o ) , 9 lugl io 

Bepi Ros. battendo ai pun
ti lo sfidante Dante Cane ha 
conservato la corona tricolo
re dei pesi massimi e si è as
sicurato nello stesso tempo il 
diritto di divenire lo sfidante 
ufficiale del campione conti
nentale della categoria, il te
desco Jurgen Blin. Ros ha vin
to con pieno merito l'incon
tro, disputatosi sul ring del 
campo sportivo comunale di 
Conegliano: il pugile trevigia
no è apparso più tecnico e 
veloce del suo avversano, che 
è stato al di sotto delle aspet
tative. 

Già alla sesta ripresa Ros 
aveva messo una sena ipoteca 
sulla sua riconferma a cam
pione italiano della categoria 
quando ha colpito Cane al 
mento, facendogli piegare le 
ginocchia. Il momento deter
minante dell'incontro si e a-
vuto alni" ripresa quando. 
dopo un lungo lavoro al corpo 
il campione italiano ha cen
trato lo sfidante che è barcol
lato ed è finito stordito nel
l'angolo. sorretto dalle corde. 
L'arbitro Capozzi, di Seregno, 
ha contato il bolognese fino 
al 4". Il match è poi ripreso 
ma soltanto il suono del gong 
ha salvato Cane da una severa 
punizione. Nella 12* ripresa, 
l'allievo di Rebecchi ha cer
cato di rimontare ma lo svan
taggio era ormai pressoché in
colmabile. cosi Ros ha finito 
in bellezza. 

Il punteggio attribuito dal
l'arbitro e dai giudici e stato 
il seguente: arbitro (Capozzt 
di Seregno»: Cane SS. Ros 58; 
giudici: Lenzini di Pisa: Cane 
54. Ros 56; Pilone di Genova: 
Cane 53. Ros 56. 

Il secondo incontro per pro
fessionisti (pesi welters) è 
stato vinto da Smerlili ai pun
ti sti Favotto che ha sostitui
to Stella. 

Ecco il dettaglio. Campio
nato italiano pesi massimi: Be
pi Ros (Ponte della Priula) 
campione italiano, kg. 103 bat
te Dante Cane (Bologna) kg. 
110 ai punti in 12 riprese. 

Pesi welter: Smerlili batte 
Favotto (Ponte della Priula) ai 
punti In 8 riprese. 

dio. è superiore a ogni più 
rosea previsione. 

Ben ventotto infatti sono co
loro per i quali ti CONI do
vrà inviare al CIO le iscrizio
ni e per complessive trenta 
presenze: perche Mennea (100 
e 200) e Ardizzonc (5.000 e 10 
mila) figurano in due compe
tizioni. 

Ecco comunque l'elenco, ga
ra per gara Metri Wlf (limite 
10"3) Mennea 10" netti, Prea-
toni. Catturo, Mandano M".\; 
metri 200 i20"!>/ Mennea 20"2, 
Abeti 20"7: metri 400 (46"2r 
Fiasconaro 45"5; metri 800 (V 
47"6): nessuno: metri 1500 (.'>" 
41"6)- Arese 3':i8"4, metri 5.000 
(13'48">: Ardizzone 13'45". me
tri 10.000 (28'50") Cmdolo 28' 
40"6. Ardizzone 2S'42"4; metri 
HO ostacoli (14")- Liani, Buf-
tari. Acerbi 13"7, D'Onofrio 
14": metri 400 ostacoli (50"6i. 
Ballati 50"3. Frinolli, Scatena 
50"5; metri 3.000 siepi (8'38"8): 
Risi 8'37"2; alto (2,15): Azzaro 
2.18, Schivo 2.17, Dal Forno 
2.15; asta (5.10): Dionisi 5.45. 
Silvto Fraquelli 5.10; lungo 
(7.80): Arrighi 7.87: triplo 
(16.20): Gentile 16.72; peso 
(19): nessuno; disco (m 59): 
Simeon 63.12. De Vincentts 61 
e 84; martello (m 66): Vec-
chiuto 71.72; giavellotto (m 
80): Cramerotti 83.50: decath
lon (punti 7600)- nessuno. 

Mai. da quando la IAFF ha 
stabilito i limiti di partecipa
zione, la situazione italiana, a 
47 giorni dall'apertura delle 
battaglie olimpiche, è stata 
tanto soddisfacente. 

Fra l'altro, non è detto che 
l'elenco che abbiamo presenta
to debba essere considerato 
definitivo. Vi sono atleti, co
me Del Buono e Fava, ad e-
sempio. che stanno attivamen
te cercando il modo di inse
rirsi nell'elenco. Singolare la 
situazione del primo, che uffi
cialmente il CONI hu dichia
rato P.O.. ma che oggi come 
oggi è tagliato fuori dalla giu
sta logica sportiva. Ma tutto 
non è perduto per il socio del
l'Assi di Firenze, perchè i li
miti possono essere ottenuti 
fino alla meta di agosto. Il 
programma delle manifestazio
ni sia in Italia che all'estero 
e assai nutrito. 

I campionati italiani assolu
ti che si svolgeranno a Roma 
mercoledì e giovedì e per la 
settantunesima annata, potran
no essere un primo ottimo 
banco di prova. Del Buono, 
che ha vinto con facilità an
che se con il tempo oltremo
do modesto di 14'17"4 i cin
quemila metri dell'incontro 
Italia-Cuba, sembra essere in
tenzionato a scendere in cam
po all'Olimpico nella stessa 
specialità, rimandando a mi
glior occasione il tentativo sui 
millecinquecento metri. 

Fava, ventenne, è indubbia
mente oggi il miglior corrido
re peninsulare sui tremila me
tri con siepi, da lui affrontati 
quest'anno in cinque occasio
ni. Miglior sua prestazione: 
8'40"4 archiviato ad Helsinki, 
dove però fini al nono posto. 

Altri atleti che cercheranno 
di ntornare a galla dopo una 
prima parte della stagione 
piuttosto opaca sono: Oliosi nel
la velocità. Bello nei quattro
cento, Finelli nei millecinque
cento metri. Fra i nuovissimi 
che cercano il limite possiamo 
elencare Fontanella negli otto
cento metri. Schena nei cin
quemila. Altri che hanno ot
tenuto il limite lo scorso an
no. ma che nel 1972 non lo 
hanno confermato, dovranno 
buttarsi nella mischia con e-
strema energia perche il CO
NI e la FIDAL hanno senten
zialo che la buona forma de
ve essere dimostrata almeno 
quaranta giorni prima della 
chiusura delle iscrizioni. E' il 
caso di Risi nei tremila metri 
con siepi, di Cramerotti nel 
giavellotto, ed Azzaro nel sal
to in alto. 

C'è poi il caso particolare di 
Arrighi, il cui metri 7.87 di Ro
vereto nel salto in lungo e sta
to bollato come ventoso dalla 
« rosea ». mentre il verbale 
della competizione afferma che 
tutto e stato regolare. Insom
ma la settantunesima tornata 
dei campionati italiani assolu
ti di atletica leggera si pre
senta piena di w suspense ». 

Bruno Bonomelli 

E'morto 

Zora Folley 
TUCSON ( A n t o n » ) , 9 '_c o 

Il pugile Zora lolle}, uno dei 
migliori pesi massimi amencani 
che tuttavia non nun' i mai a con 
quistare il titolo mondiale della 
catepona. e m o n o ìen per una 
raduta accidentale nella piscina di 
un motel di Tucson. nell'Arizona 
A quanto sembra. Folley. che era 
in compagnia di un amico e ai 
due giovani donne, stava scher
zando quando è cadut ofracasian-
dosi il cranio nella sezione della 
piscina riservata ai bambini. 

Durante la sua camera , comin
ciata nel 1953. Folley aveva vinto 
79 incontri di cui 43 per h o . , ne 
aveva persi l i e pareggiati sei. 
Era stato messo k.o. sette volte. 

Il suo ultimo grande incontro 
lo sostenne nel marzo 1967 quan
do combatte, titolo in palio, con 
Cassius Clay. allora campione del 
mondo. Clay lo mise k o. alla set
tima npresa. Folley continuo a 
combattere ma abbandonò il pugi
lato nel 1970 dopo essere sta #> 
«confitto per k o. alla prima ri
presa da Mac Ftoster. 

Folley. che era diventato com-
mercianie d'auto. ìtsci* la mo
glie e nn\ r figli il pm piccolo dei 
quali ha 4 anni. 


